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CAMERA DEI DEPUTATI 


Habent sua sidera anche le proposte 
alla Gamera,. Quest’oggi, riprodotta dal- 
l'on. Polsinelli.incidentalmente .la ;proposi- 
zione che già era stata respinta quando 
era stata messa ‘innanzi ‘dall’on. +Broglio 
sulla ‘nomina, cioè, di una Commissione 
da farsi direttamente dalla Camera perchè 
abbiasi ad occupare delle leggi finanziarie, 
quest'oggi, diciamo, questa proposta.è pas- 
sata, trionfando, dell'opposizione dellèestrema 
sinistra, dell’‘astensione di una. parte del 
centro sinistro e degli spropositi, che, a 
nostro avviso, ‘non ‘mancarono ‘di ‘fare e 
di dire anche alcuni della destra. 

La fortuna della proposta Polsinelli fu 
di trovare appoggio in una striscia di de- 
putati che seggono aderenti .alla sinistra, 
ma non confusi convessa, dei quali si fece 
organo l'on. Depretis. Cominciando ‘da lui 
si venne guadagnando terreno fino ‘al nu- 
cleo rattazziano puro che stette neutrale; 
dopo di questo l'adesione fu più compatta, 
ed. anzi, ad eccezione di una .dozzina di 
deputati, si può dire fu unanime. Note- 
remo per memoria che in quelli che seg- 
gono ‘al ‘centro sinistro cominciando dagli 
onorevoli Polti, Boggio, Rorà e andando 
verso la sinistra tutti furono concordi nel 
respingerla. è 

Queste .cose abbiamo voluto osservare 
perchè, stando ‘alle asserzioni di qualche 
giornale che ‘assicura essersi ‘in questi 
giorni costituito fortemente il partito di 
sinistra, sarébbe da proporsi una nuova 
distribuzione dei posti allo scopo. anche 
di agevolare all’ufficio della presidenza lo 
accertamento dei voti. Gli ;on. Boggio, 
Rorà e Polti che, a ‘quanto pare, ‘sono 
assolutamente impegnati nella sinistra 
estrema, dovrebbero cedere il loro posto 
relativamente temperato; come all’on. Pol- 
sinelli prediciamo che, dopo lo scartod’oggi, 
troverà relativamente duro vil .suo banco 
posto in mezzo allo estremo dell’ opposi- 
zione. a 

Noi non abbiamo duopo di dire ‘quali 
siano i pregi e gl’'inconvenienti della pro- 
posta a cui la Camera si degnò quest'oggi 
di fare miglior viso che ieri l'altro. .Evl- 
dentemente :l’incubo della. nostra situazione 
finanziaria ha pesato tanto sulla. coscienza 
di molti che l’altro giorno ‘erano ‘avversi 
a ‘questa proposta, che ogni altra ‘conside- 
razione nell’animo loro fu pretermessa. E 
noi di questo buon sentimento non pos- 
siamo che lodare la Camera. La loderemo 
ancor più!se, ascoltando il suggerimento del- 
l’on. Asproni, costituirà non una Commis- 
sione di destra)o di sinistra, ma una Com- 
missione che sappia | .voglia «rimediare 
alle finanze. 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 
— oct 


Messe di requiem dei maestri. Mabellini (0 
Casamoratà. — Pubblicazioni musicali. — 


Società del quartetto di Milano. 


La messa fanebre ‘è forse tra ‘le composi- 
zioni musicali di genere ‘sacro quella chie of- 
fre al maestro più vasto campo Der dar prova 
d’ingegno. In essa, oltre il soffio della fede 
che deve vivificarla, si svolge compiutamente 
una terribile azione drammatica’, quale non 
l’ha certamente immaginata mai nessuno verit- 
tore di libretti. È i gran poema del &i- 
nimonde, del giudizio universale, dell’eter- 
nitò, il poema per eccellenza che si solleva 
su tutte le miserie e le passioni di Yuesta 
vita, che marra le gioie dei buoni e lo spa- 
vento de’tristi — Protagonista è Dio che 
sorge in tutto lo splendore della sua maestà 


© premia o punisce secondo i meriti di cia- 


Dopo di questo inci 
discussione sull’ .es@t@ , provvisorio - dei 
bilanci e «parlò ancora lungamente l'on. 
Bixio per conchiudere a dubitare se sia 
opera savia e prudente nelle nostre ‘con- 
tingenze il ridurre la forza dell’ esercito. 
Ma se questo è il punto, cui approdò il: 
suo discorso, sarebbe impossibile tessere* 
in qualche modo .il racconto del viaggio 
che ve lo ha condotto. Ha partato di tante 
cose; dell’acqua, del. riso, del cotone, del 
contrabbando, della marina; che ci sarebbe 
impossibile tenergli dietro. 

Un ‘discorso dell'on. ‘Bixio è piuttosto 
una. ‘conversazione ‘che ‘altro, nella quale 
se sì trovano forse un'po’ troppo fre- 
quenti le divagazioni e gli aneddoti, non 
manca però mai a loro lato la morale da 
raccogliersene. Sul contrabbando e sul 
meeting, recente di Napoli, ha dette delle 
cose che dovrebbero ;essere ricordate. Nes- 
suno :dimandò la .parola per «un fatto 
personale, «per riguardo alle. prime, «non 
pochi \parlarono ‘in questo -senso relativa- 
mente ‘alle ‘seconde. 

E non avremo diffficoltà alcuna ‘a 'rico- 
noscere che le proteste degli on. Friscia, 
Ricciardi ed Asproni siano sincere; ma 
credono essi che l'impressione provata 
dall’on. Bixio per riguardo a quel .mee- 
ting. sia. un fatto isolato a ;lui solo? 

E se molti l’hanno risentita non è forse 
il (caso di dire che le deelamazioni di quel 
meeting furono sentite con ‘altro ‘orecchio 
di ‘quello con ‘cui le ‘intesero ‘quegli ono- 
revoli ‘signori? 

Certamente crediamo ‘anche noi ‘che 
l’Italia non ‘versa in ‘pericolo per ciò; ‘ma 
è un fatto che quando il principio del- 
l'opposizione ascende a certo limite, non 
si ha diritto di lagnarsi. se altri, per non 
ricorrere a spiegazioni -assai poco bene- 
voli, scuota. le ;spalle compassionando. 


CORRISPORDENZDE ITALIANE 


Miano, 48 febbraio. — Nel vostro giornale 
d’oggi il signor Fambri crede. opportuno -di- 
fendere la sua commedia Il Caporale di set- 
timana dagli appunti che le furono mossi. 

Non voglio per ora esaminare s’egli. abbia 
raggiunto-lo scopo; ciò.ch’io; posso con cer- 
tezza affermare si è che non regge l'appunto 
fatto al generale Petitti, comandante la Divi- 
sione di Milano, che abbia proibito agli uf- 
ficiali ved alla bassa forza. di assistere alla 
rappresentazione di quella commedia. 

Già ‘altra volta, la riproduzione del Capo- 
rale di: settimana essendo stata vietata .sui 
teatri di Firenze, si accusò il conte Petitti, 
allora ministro, di essere l’autore oper lo 
meno il promotore .di. quella proibizione. 
Egli invece non aveva conosciute » le. cose 
che a fatti compiuti, senz’aver avuto la. me- 
noma iniziativa od ingerenza in. quel, prov- 
vedimento. 

Ora .che;la commedia si:recita. a Milano, 
di nuovo vien fuori l'accusa , ed essendo. il 
generale Petitti comandante di quella Divi- 


scuno.-Si scopron le: tombe, si riuniscono. le 
sparse ‘ossa, si ricompongono i. cadaveri e 
tutte le :generazioni;accorrono, dinanzi, al.giu- 
dice.inflessibile che deve. pronunziare la loro 
sentenza. ppressi (ed oppressori, popoli, e 
tiranni, umili e superbi, eroi, sacerdoti, pro- 
letari;di tutti i secoli.e di. tutte le.religioni 
sì trovano radunati. per pochi istanti colàdove 
una sola parola riassume; le-loro virtù. e,de | 
colpe. loro. 

(Finchè. vi sarà speranza «in una suprema ‘ 
giustizia, non si potrà,a,meno, di ammirare 
la\grandezza-di questo.concetto @,la. profezia 
«della chiesa .cattolica,-sia chela si accetti. come 
verità dai. credenti, sia che la.si consideri 
come simbolo da chi respinge le dottrine 
‘fondate unicamente sulla-rivelazione -e, sulla 
ifed:, commuoverà potentemente.gli animi ed 
accenderà d’entusiasmo ‘l'artista, si chiami 
desso Michelangelo, Mozart, o Cherubini. 

Se .il concetto generale della messa fune- 
‘bre.è: oltre ogni dire sublime, se non meno 
grandiosi nesono gli episodi, non perciò si deve 
‘credere‘che:sia impresa facile quella di-riye- 
stirla di'note musicali. Un. numero conside- 
revale «di .maestri.s’.è posto all'opera, ma 


«quanti di «essi, sebbene valenti, sebbene . te- 
muti a buon diritto in conto di glorie del- 
arte, ‘sono caduti senza onore nella lotta] 
LYstesso Mozart, lo stesso Cherubini ci‘hanno 
lasciato messe funebri insuperate finora, ma 
fon insuperabili. Ed io son quasi tratto ad 
afferm.\te essere questo un argomento che 
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OPIMONE 


Giornale quotidiano” 


si rientrò nella || sione milltare , si vuol far credere che. non 


potendo proibire la commadia, visti ai sol- 
dati di recarsi alla rappresentazione di. essa. 

Il fatto si è che dovendosi quella camme- 
dia rappresentare a Milano, l'autorità politica 
si fece carico di darne avviso preventivo al- 
l'autorità militare, per quei temperamenti di 
prudenza che fossero. del caso. Il. generale 
Petitti nùn fete veran ordînie del giorno, né 
diede alcuna proibizione ai comandanti di 
corpo, nel senso che fu. riferito al signor 
Fambri, soltanto standogli a cuore che la 
milizia sotto i suoi ordini conservi quella 
disciplina inappuntabile a cui tutti rendono 
omaggio, raccomandò in modo uftic'oso ai 
generali di brigata che se vi fossero ufficiali 
ì quali avessero, per avventura, il precon- 
cetto. divisamento di recarsi in teatro con 
disposizioni poco concilianti, cercasséro di e- 
Vitare che ciò  succodesse. Essendovi nella 
commedia abbondanza di frizzi e di motti 
arguti, possono talvòlta le risa anche inno- 
centi destar la suscettibilità di qualche capi- 
tano Terremoto che sia in platea, e dalla su- 
scettibilità offesa ai diverbii coi vicini che 
ridono è lieve il passo. 

Perciò il generale Peltitti ebbe ragione di 
raccomandare un prudente contegno, e, di 
soggiungere che si dovessero sconsigliare 
dal recarsi in teatro coloro i quali si propo- 
nevano di andarvi con intendimenti poco 
flemmatici. 


e 


Venezia, ‘12 febbraio. — Ho atteso fin oggi 
a darvi relazione particolareggiata dei fatti 
che qui avvengono da alcuni giorni, perchè 
oggi, come già fu annunciato , dovevasi te- 
nere consiglio «sulla bizzarra questione rela- 
tiva ‘al sussidio: dei teatri, pel quale il luo- 
gotenente Toggenburg ‘d’ accordo col Mini- 
stero aveva sequestrato 1’ imposta del sopra- 
dazio sul combustibile, accordata «al comune. 
In seguito*alla crisi municipale quest'oggi si 
reputò ‘sospenderne la trattazione. 

Or ecco in qual modo si svolsero gli av- 
venimenti. Venerdì (9) il conte Bembo re- 
tavasi ‘dal luogotenente reclamando in giusti 
termini contro una misura vessatoria ed 
arbitraria; parlava-sulla:dignità compromessa 
dall’ autorità municipale, e conchiudeya do- 
vere lo stesso governo riconoscere quanto 
sconveniente ‘e provocatrice sarebbe per riu- 
scire la questione portata in'seno-al Consi- 
glio. Fremeva il'Toggenburg e, prorompendo 
Villanamente , rinfacciò al Bembo le mal’ a- 
cquistate decorazioni ; amar piuttosto un a- 
perto nemico anzichè uu falso amico; il 
Consiglio animato da spirito di opposizione, 
raggirato dai Ricco , dai Sacerdoti, dei Ma- 
netti e da altri nomini del partito, essere 
oggimai diventato un ostacolo alle viste del 
governo; egli stesso, il podestà, non avere 
reso alcun utile servizio allo Stato; non es- 
sere poi egli tale da tollerare più a lungo 
simile condizione di cose. Ritiravasiil Bembo 
sdegnando replicare, e pochi momenti dopo 
dirigevà al luogotenente una lettera, nella 
quale dava la sua demissione. 

Alle 7 pomeridiane gli assessori, infor- 


“mati dell’ avvenimento, essi pure dimette- 


vansi di carica. Il di appresso compariva in 
Municipio il delegato. provinciale cav. Piom- 
bazzi, pregava costui. gli assessori a mante- 
nersi in posto ;, lo spiacevole incidente av- 
venuto tra il podestà e S. E. il luogotenente 


IAA E ZII NETTI TTI LANE AIN 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


in ‘Forino all'Ufficio 


In.Firerize all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno 


succursale «dei. giornali, via D’Angennes, n. 46 


nelle provincie presso gli Uffici postali. Ù 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C:.. Finek-Lane, Cornbill. 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione'del' 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi ‘all'Ufficio del Giornale; 


Le insérzioni costano L. @ la linea. 
Un foglio arretrato contesinit !10. 


essere d’indole affatto personale ; lo stesso 
conte Bembo aver data troppa estensione 
alle espressioni proferite in colloquio confl- 
denziale e privato; la rappresentanza citta- 
dina non poterséne chiamare offesa, ‘che tale 
non fu mai la mente di S. E. Ma il Bembo 
simili ‘dichiarazioni aggiungeva: « Ho dato 
la mia dimissione e nonla ritiro, non mi 
curo di sapere quali intenzioni avesse il 
signor'Luogotenente, ma gli dica da parte 
mia ch’egli frattanto con me ha dimenti- 
cato le norme della più comune civiltà ; 
dica che in quell'incontro non parlava al 
conte Bembo ma al rappresentante di una 
delle più illustri città, non solo dell’im- 
pero ma d’Europa; gli ‘dica che seppure 
non vide in me tale rappresentante, do- 
veva in ogni caso usarmi maggiori riguardi, 
imperocchè i miei antenati figurano fra gli 
uomini più chiari di questa classica città, 
mentre ‘il nome dei Toggenburg non lho 
mai letto nelle pagine della storia austriaca. 
Del ‘resto io mon intendo influire sul si- 
gnori' assessori ai quali è libero conservare 
o dimettere illloro mandato. » Gli asses- 
sori persistettero nella rinuncia, e fungeranno 
interina!mente fino alla convocazione del 
Consiglio che avrà luogo in marzo. Molti 
sono i giudizi che si fanno sulla condotta | 
presente del conte Bembo, ma tutti si ac- 
cordano in fine nel ‘lodarne ia questa oc- 
casione la dignità @ Ja fermezza. 

Qualunque sia il' giudizio che vogliasi por- 
tare sul suo contegno anteriore, quando per 
un'erronea‘idea di conciliazione sperava egli 
farsi mediatore e moderatore a risparmiare 
mali ‘maggiori alla infelica nostra ‘città op- 
pressa da questo ‘governo vessatorio @ ne- 
mico; è. necessario ora rendergli giustizia dap- 
poichè, compresa la situazione ‘e gì’intendi- 
menti veri del governo, conobbe il pericolo 
e non vi dormi sopra. Domenica oltre un 
migliaio di viglietti da visita veniva deposto 
al suo palazzo: che l’atto fosse. esclusiva - 
mente di simpatia pel Bembo, o di «dimostra- 
zione ostile ‘al governo, non distinguo; ri- 
tengo piuttosto Puno e l’altro. Ma fatto si è 
che il nome: del: podestà non. corre: più nelle 
bocche de*cittadini biasimato come nel tempo 
addiètro. 

Quale sarà.il:contegno del governo ? richia- 
merà il luogotenente? od accettate le. dimis- 
sioni imporrà .a questa città, che si voleva 
ifnmediatizzare; un commissario «imperiale? 
Anche in. ciò le versioni si moltiplicano al- 
l'infinito: — Certo che l’imbarazzo'del governo 
è massimo; vi basti considerare che .il suo 
organo ulficiale,.la. Gazzetta di. Venezia non 
ha.trovato ancora termini convenienti per an- 
nunciare al pubhlico il fatto. 

Comunque .sia, la. nostra, rappresentanza è 
ben determinata a lottare fino ‘all'ultimo a 
salvaguardia del proprio decoro, del senti- 
mento nazionale e ‘degli interessi materiali 
del paese. E |° Austria.e l'Europa devonsi 
persuadere ‘viemaggiormente che il Veneto 
non accetta transazioni, non stringe patti collo 
straniero, e. anche quasi. dimenticato dai fra- 
telli, sa difendere.il suo.dirìtto e combattere 
sulla, breccia anche. da solo. 
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Roma, 15 febbraio. — Adesso che il car- 
nevale è terminato, la politica riprenderà il suo 
poste, e credo che voglia essere tanto grande 
che darà luogo. a mol discorsi e a molte 
congetture. Infino ad ora isegreti della corte 


SONIC PASTORE RO SITU TNA 


| di Roma non si spillano; ma questa quiete 


somma ché regna ‘deve esser velo a qualche 
grande risoluzione, essendo impossibile ‘che 
voglia accomodarsi ‘coì casi muovi” che  suè- 
caderanno al termine dell'intervento stra- 
niero. Oggimai non si sta più adagiati ‘sul- 
‘l'aspettazione degli avvenimenti, non potendo - 
essere tanto diversi da quelli cha Reral- 
mente ‘si preveggono.' Bisogna “un 
partito, ed è confidare nell’ amore de’? Ro- 
mani, o accettare il ricovero di Malta, l' unico 
che sia offerto fra tanta amicizia di poten- 
tati. AI Vaticano adunque si rifà vivace la 
disputa fra coloro chs istigano il Papa a 
P:stire o a restare. Avendosi molti riscontri 
per potere affermare cha il cardinale Anto- 
nelli sia di quelli che stimano' maggiore im- 
barazzo nascere dal partire - che dal ‘rima- 
nere, è da credere che il Papa metta - nelle 
mani della provvidenza la cura del dominio 
temporale, e del resto lasci che )’ acqua vada 
alla china. 

Ieri S. Beatitudine assistette alla cappella 
vaticana, fece la benedizione e distribuzione 
delle ceneri ai cardinali‘e al corpo ‘diplo- 
malico. Una persona che lo vide da vicino, 
mi disse, che mostra molta tranquillità “di 
animo e che la sua salute è ferma, Nei giorni 
precedenti visitò alcuni monasteri di mona- 
che, e.si trattenne lungamente con quelle 
-di S. Silvestro in Capite. Ora mon ‘ha più 


| quel codazzo di gente fastidiosa che soleva 


fare a lui giaculatorie, imprecando agli altri. 
Si vede chei partiti sono vinti da stanchezza, 
e non vorrebbero altro fuorchè vedere ‘la 
fine di questa lunga scena politica comun- 
que, fosse. Dai pochi che da fuori corrono 
all'invito di armarsi per la' difesa ‘del poter 
temporale, si deduce che anche i partiti ‘cat- 
tolici di Francia 6 Balgio, sono stufi, ed 
hanno poca speranza sulla possibile conser- 
vazione di quasto resto. d’impero ‘sacerdo- 
tale. Quei che vengono appartengono alla 
marmaglia o sedotta da’ preti, 0 vaga di 
correr venture. 

Del nuovo debito pontificio, e della finanza 
esausta, è, meglio non discorrer. più, perchè 
il debito è un mistero e una confusione, lo 
sb.lancio economico fa pietà, e non si vede 
come si possa andare avanti, non ostante i 
pochi milioni che a condizioni più o manco 
dure, verranno nelle casse del governo. Si 
spende più delle.entrate per. modo di regola, 
e. non si spende con ragione ma per sola 
voglia .di gittar. via. I muovi soldati, costano 
“quaranta, scudi ciascuno per solo titolo. d’in- 
Baggio, pel resto si sa: e quando si saranno 
fatti dieci o dodici mila uomini chi sa con 
quanti stenti, le diserzioni continue assoti- 
gliano l’esercito ognivgiorno (più, con perdita 
pure de’ capitali che sono nelle armi, per- 
chè i soldati papalini si. portano via anche.i 
fucili e le spade in grazia della facilità di 
passar la frontiera. . 

Eatro la quaresima si avrà concistoro e sì 
faranno un paio di cardinali nuovi. Il papa, 
appena mitigata l’aria, anderà ad.abitare il 
palazzo del Quirinale, ove .si.gode. aria mi- 
gliore di quella della valle vaticana. Nienta 
altro dinuovo. ‘ 3 
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Il Sole del 18 corrente scrive: 

Il battaglione del 5 reggimento .d’infante- 
ria, che veniva spedito a Como in occasione 
dei noti disordini avvenuti în quella città, è 


vince.le forze umane. # 

Ad ogni modo lavori, se. non perfetti, certo 
non troppo lontani dalla perfezione abbiamo 
anche în questo, genere di musica. Non par- 
lerò dei classici noti a tutto il mondo, ma 
non voglio lasciar prive di ricordo due bel- 
lissime messe funebri, ignote a ‘Firenze 
ma di continuo eseguite dalla. Regia Cap- 
pella di Torino e scritte -dall’egregio cava- 
liere Turina mio venerato maestro e: diret- 
tore della Cappella stessa. Una di esse so- 
vfaiutto, la prima, meriterebbe di entrare 
nel numero di quei componenti musicali che 
fanno parte del patrimonio imperituro, del- 
l’arte, e. m°addolora. grandemente il vedere 
come il Turina sia dalla soverchia sua mo- 
destia confinato nella. Cappella torinese, ed 
all'onore. di dirigere quell’eletta schiera di 
artisti non unisca la lodevole ambizione di 
far uscire.i propri lavori da quell’angustis- 
sima cerchia, e vorrei aver io tanta autorità 
da far nascere in altre città d’Italia il desi- 
derio di conoscere que’tesori musicali. 

A Torino deve ogni anno si celebrano so- 
lenni esequie a.Re Garlo ; Alberto, abbiamo 
udito in-quell'occasione più d’una messa di 
requiem veramente pregevole. -E fra glialtri 
sono usciti con encomio dalla prova il maestro 
Fabio Marchetti, modesto anch'egli quanto va- 
lenteed operoso, ed il maestro Tempia, giovane 
che accenna ad occupare nell'arte un posto 
distintissimo. I lettori mi perdoneranno se 
io mando questo tributo d'affetto al maestro 


Turina che ha guidato ‘i miei studi musicali, 
e ad amici carissimi,.coi quali ebbi comune 
il culto dell’arte nobile ed indipsndente che 
non si fa schiava degli applausi d'un giorno. 


la musica sacra non debba ripudiare i pro- 
gressi dell’arte e che. il sentimento religioso 
non vada confuso colla cieca fedeltàva for- 
mole antiquate, ma è pur vero che i. confini 


Qui a Firenze abbiamo avuto_in breve spa- 
zio di tempo due funebri funzioni in Santa 
Croce ; una per Massimo d’Azeglio e l'altra 
per S..A. R. il principe Oddone. Della prima 
sarei quasi.dispensato di parlare, perchè na 
ha reso conto con tanto senno e tanta dot- 
trina il mio. amico e collega Biaggi nell'ap 
pendice della Nazione da rendermi arduo il 
tenerne discorso. Ma d'altro canto, come. si 
fa a tacere? Autore di quella messa è il 
Mabellini, artista che gode di-bella fama in 
Ialia, autore. ili lavori .assai stimati così nel 
genere sacro come nel teatrale, professore 
d’alia composizione nel R. Istituto, tal uomo 
insomma di cui la critica deve seguire at- 
tentamente i passi, perchè è desso in Italia 
uno dei rappresentanti di quell’arte seria ed 
onorevole , della quale ho fatto cenno po. 
Canzi. ; à 

La mossa. del Mabelliai non era, una no- 
vità. Scritta. parecchi anni adliatro, fa as- 
colta con tanto favore che l'editore Richault 
di Parigi la pubblicò in partitura. In essa il 
Mabellini ci ha data la vera misura del suo 
ingegno educato a profondi studi, e, senza 
inslituire confronti, vado, interamente d’ac- 
cordo col Biaggi nel dichiarare che il Ma- 
bellini ha oggi in Italia fra i compositori di 
musica sacra pochissimi emuli. Sia pure che 


tra.il genere, sacro ed il. profano sono net- 
tamente tracciati e.il Mabellini. va appunto 
lodato per aver manterluto ‘ da capo.a-fondo 
della sua messa quel caraitere altamente tes 
ligioso da cui il maestro.non può né. deve 
allontanarsi senza far oltraggio alla magstà 
del rito e convertire il tempio in palcosce- 
nico.. Viviamo in. tempi. ne’ quali i.maestri 
di vaglia devono ricordare il rispetto della 
chiesa ai sacerdoti stessi, chè .1’ invasione 
della musica teatrale nel campo ecclesiastico 
è voluta ed. aiutata .dal.clero'stesso; il quale 
approva e promuove nelle, più solenni fan- 
zioni tutte quelle leziosaggini musicali, che 
ora s' incominciano .a voler bandite perfino 
dai. teatri, _ 4 

. Quand’io vedo nn maestro ‘come'il Mabel: 
lini resistere, a. questa corrente e sacrificare 
alle ragioni dell’arte e della chiesa: stessa il 
plauso e gli incoraggiamenti. che uma ‘parté 
del clero concede agli 4 soli ‘déi ‘concertisti 
e alla triviali cabalette, sono costreito'a fargli 
plauso. 

La musica szora. dei Mabellini non «sarà 
prescelta per la festa del Santo titolare della 
parrocchia, nè per la messa nuova nelle pic- 
cole città. (per non parlare della grandi) dove 
si chiamano a cantare. gli artisti della capî- 
tale e non si vuole che rubino lo stipendio 


ritornato ieri l’altro a Mijano. È questo it 
più sicurò indizio che induce a credere V'or- 
sdine pubblico, perfettamente ristabilito in 
quella città. 


La ‘Gazzitta di Bergimo del 17 corrente 
reca: 

Sappiamo essere in giro per Bergamo una 
sottescrizione per un indirizzo di simpatia e 
di appoggio al gen. La Marmora, per la fer- 
mezza © dignità con cui, nella nota che speli 
al Gabinotto di Madrid, parlò dei diritti d'I- 
talia e dell’inerollabile volontà degl’italiani. a 
mantenerli saldi ed inviolati. 


La Sentinella Bresciana del 18 scrive: 

È aperta, anche nell’ufficio del nostro gior- 
nale la sottoscrizione per un indirizzo di 
simpatia e di appoggio al gen. La Marmora 
per la fermezza e dignità con®cui, nel di- 
spaccio che spedì al Gabinetto di Madrid, 
parlò dei, diritti d’Italia e dell’incrollabile vo- 

_lontà degl'italiani di mantenerli salvi ed in- 
violati. 


” 
Nel Giornale di Napoli del 16 si legge: 
Nel nostro. foglio del 44. corrente corse 

per puro . errore materiale una notizia che 

vuol essere rettificata. I capi dei corpi stan- 
ziati a Napoli furono convitati a banchetto 
non. già da S. A. R..il duca d'Aosta, ma da 

S. A..R. il principe ereditario. 


_L_ n 


Leggiamo nell'Italia di Napoli del 16 cor- 
rente: i P 

Da una corrispondenza alla Campania tro- 
viamo che colà si teme che il brigantaggio 
risorga più truce e più numeroso di prima. 
In poce tempo, si scrive, abbiamo visto la 
banda del Borrelli sulle montagne di Picini- 
sco 6 vuolsi contare quaranta briganti, Valtra 
formata di quindici assassini porta a capo il 
Ciccone in quel di Sessa; a Rocca d’Evandro 
‘sì aggira Ja banda Pace; Fuoco e Guerra sì 
fan rivedere a Sampietro Infine; 13 ladroni 
di banda ignota si chiudono nel bosco del 
principe di Fondi; a Piedimonte infesta la 
banda di Santaniello e Civitello. E questi 
ladroni moltiplicandosi appariscono sui monti 
di Visciano il 47 gennaio; il giorno 20 un- 
dici di loro si presentano a Conca; il 26 in- 
vadono le masserie Goffredo e Voscarella in 
Alife, il 31 in numero di venti devastavano 
la vaccareccia del marchese di Gioia in Pie- 
travairano; il 1° febbraio compariscono nel 
bosco Petrosa dello stesso comune; il 3 nel 
bosco di Monte Grande; Rocchetta è rifugio 
a tredici briganti; il giorno 14 ventiquattro 
assassini aggrediscono )' osteria del Monaco 
tenuta da Giuseppe Bianco, e finalmente una 
banda novella e sconosciuta, formata di tren- 
tasette ladroni, da Pettoranello e Castel Pe- 
troso (Isernia) lasciando nel suo cammino 
saccheggi e grassazioni e traversando il ter- 
ritotio di Letino, si getta sul Matese. Questo 
è il sommario della storia brigantesca di men 
che un mese, e noi essendo per sistema (ut- 
l’altro che sentimenitalisti, non possiamo au- 
gurarcene certamente grandi felicità per l’av- 
venire. 


RI 


LA PESTE BOVINA IN EUROPA 


Pubblichiamo i dali importanti su questo 
flagello che, desola l'Inghilterra e la Scozia, 
e altre parti d’Edropa, quali li'troviamo nella 
relizione della Commissione inglese  nomi- 
‘nata per inchiedere su l'origine e l'indole del 
morbo. 

Il numero tetale dei casi annunciati in In- 
ghilterra e Scozia è dal principio del morbo 
sino al 


7 ottobre 14,300 
4 novembre 20,897 
2 dicembre 39,744 
30 dicembre 73,540 
27 gennaio 420,740 


Queste cifre non comprendono il numiero 
o _— rr 


mostrandosi avari di cavatine e di cadenze. 
Nemmeno il Cherubini ottiene Ja protezione 
ed il favore degli impresari di fanzioni sa- 
cre. Ma le cavatine, le cabalette, gli a soli 
di flauto o di clarimo passeranno 6 la mu- 
sica del ‘Mabellini rimarrà colle sue gravi ed 
austera armonie, con quel suò intrecciarsi delle 
voci che {dinota padronanza dell’arte, con 
l'eleganza ‘e la castigatezza del suo istru- 
mentale. 

Egiacchè ho accennato all’istrumentazione, 
dirò francamente, ed in ciò mi trovo un po” 
discorde dal Biaggi, che in questa parte il 
Mabellioi mi pare superiore ‘a qualsiasi ap- 
punto. E non parlo solamente della messa 
funebre, ma di tutte le altre composizioni 
ch'io conosco di questo esiniio maestro. Pochi 
in Italia trattano \’orchestra con‘tanta chia: 
rezza. e tanta varietà di colori, che però sem- 
pre: si fondono in-un tutto armonico. Quella 
del Mabellini 6 una brillante tavolozza, e's6 
qualche volta nella messa funebre l’'istrumeén- 
tazione parve inquieta @ spezzata, non esìto 
ad affermare che ciò accadde perchè la 
chiesa di S. Croce vastissima è poco armo- 
nica è per nulla adatta alla musica lavorata 
e per così dire casellata con cura grandis- 
sima, come quella del Mabellini. Nel tempio 
di .S. Creca si richiederebbaro grandi miasse 
divise..il meno possibile, armonie larghissime 
e non imitazioni e contrappunti. lo credo 
che il Requiem .di Mozart, a cagion d’esem- 
pio, altro lavoro di cesello andrebbe in S. 


IZ 


totalo dei casi occorsi realmente, ma solo il 
numero dei casì verificati officialmente me- 
diante le informazioni ottenute dagli ispettori. 
Alcuni distretti sono segnatamente colpiti. Il 
Cheshie, per esempio, che vive in gran parte 
det prodotto delle!sue cascine, ebbe sino al 
27 gennaio 17,971 casi di morbo; il Forfar- 
sfbire 10,099; il Lanarkshire 4,371 ;1l Cam- 
‘bridgesbiro: 4,361; il Lincolnshire 4,080; Nor- 
folk 4,063; VYorkshire 19;331; a non parlare 
della strage ancor più grave comparativa- 
mente che colpì alcuni villaggi particolari. 
Sui 120,740: casi di morbo avvenuti fino 
a tutto il 27 gennaio vi sono: 73,750 capi 
di armento morti per morbo; 16,742 ammaz- 
zati in comseguenza dell’infezione; 14,162 
guariti e 16,086 su cui non si ha relazione. 
Il numero degli animali infetti ammazzati 
è in decremento dal 4 novembre al 27 gen- 
paio nella ragione, del 36, 0,0 al 130,0. Il 
numero .dei casi di morte in conseguenza 
del morbo è invece in aumento nello stesso 
periodo . nella ragione del 43 0,0, al 61 0,0. 
Il numero dei guariti, nello stesso. periodo 
crebbe-dal- 3-00 all't1-0,0: = 
Le indagini su l'origine del morbo non 
diedero resultato alcuno. Esso certo, derivò 
da contagio che si manifestò, e si propagò 
prima in Londra. V' ebbero qua e là delle 
esplosioni del morbo nella Russia centrale 
ed occidentale (ove esso è frequente); esso 
infierì considerevolmente fra il gennaio 6 il 
maggio. nel. governo di Kowno,, vicino. al 
porto di Memel (però nessun capo di be- 
stiamo, venne importato dai porti prussiani 
in Inghilterra nel 1865); e fra gennaio e lu- 
glio nel governo. della Volinia ,, su la. fron- 
tiera della Galizia, dondè potè essere facil- 
mente diffusa sino al termine orientale della 
ferrovia di Vienna-Lemberg.. Una. nuova e- 
splosione in novembre nel governo di Kowno 
diede origine si provvedimenti severi che 
la Prussia applica alle frontiere di ogni di- 
stretto .infetto. 
Nell’. Olanda i provvedimenti sanitari ave- 


vano confinato da ultimo, il morbo. nell’ 0- 
landa meridionale. Vi ebbero 29,034, fra 
cui 7,410 capi ammazzati, 8,966 morti e 9,896 
guariti (il 34 0,0). Nell’ Utrecht il numero 
dei capi ammazzati non è considerevole; e 
si ebbero 926 casi di guarigione di fronte 
a 790. morti. 

Nel Belgio i provvedimenti rigorosi del 
Governo; che. fece ammazzare in massa le 
prime mandre dove il morbo apparve, ebbero 
un esito felice. 

Nella Francia un ‘animale avea introdotto 
il morbo a Malines prima della promulga- 
zione del decreto del 5 settembre: ma V’in- 
fezione venne subito repressa, per ordine del 
Ministero dell’interno, col sagrificio di 43 capi 
d’armonto. Essa riapparve in novembre nel 
giardino ‘d’acclimazione del Bois: de Boulo- 
gne, ‘ove. fu portata da due gazzelle venute 
dall’India. Essa si comunicò in un attimo agli 
iachi, ai !zebù, alle capre e ai cervi; di cui 
si dovè sagrificarne ‘35 per arrestarne il pro- 
gresso. 

Fra i resultati degli studi della. Commis- 
sione inglese è acceriato; che la vaccinazione 
non giova a proteggere il bestiame dall’in- 
vasione del morbo. Gli esperimenti su la pos- 
sibilità di mitigare il morbo con.l’inocula- 
zione della materia infetta si attirarono l’at- 
tenzione della Commissione; ma tali esperi- 
menti praticati estesamente in Russia, non ave- 
vano avuto alcun resultato, ein Olanda non si 
era osato intraprenderli per timore delle con- 
seguenze. L’unico modo d’arrestare il morbo 
è lisolamgnto del bestiame, la disinfezione 
dei veicoli e Ja distruzione dei capi infetti, 

L'introduzione del bestiame ‘estero in In- 
ghilterra è in aumento considerevole. I porti 
olandesi vi spedirono in un anno non meno 
di 150 capi d’armento bicorne e 250,000 o- 
vini. La relazione conchiude, invocando l’at- 
tenzione dol Governo sui pericoli che accom- 
pagnano tali importazioni dal Continente. 


mmitte iL. 


Croce interamente perduto. La messa del 
Mabellini vorrei udirla in una chiesa non 
troppo vasta e non dubito che il lavoro i- 
sirumentale comparirebbe chiaro e distinto, 
come lo si giudica alla lettura dello spartito. 

Troppo lugo sarebbe l’enumerare tutti i 
pezzi di questa messa mei quali si trova qual- 
che cosa di notevole. L’intiero Dies ire è 
opera di iano maestra, e si piò dire che 
tutto il rimanente del lavoro è ad uguzie 
altezza. A me non piace entrare in tropp) 
minuti particolari. Mi converrebbò a tal uopo 
adoperare un linguaggio rigorosamente scien- 
tifico che non sarebbe inteso dalla maggior 
parte dei lettori di un giornale politico; d’al- 
tro canto, ali’ analisi minuta di un lavoro di 
questa fatta non basterebbero le colonne di 
una breve appendice. Questo solo io voglio 
dire, cioè «chè l'impressione în me prodotta 
Galla miessa del Mabellini fa grandissima 6 
chela ‘considero come unò de’ più puri mo- 
delli di quello stile religioso ch'io vagheg- 
gio è che senza far indietreggiare la musica 
mantiene la necessaria distanza fra la Chiesa 
@ il teatro. Anche in chiesa vogliamo essere 
commossi, non già collo spettacolo «delle uma- 
ne passioni ma conla fede ‘e la speranza in 
un miglior avvenire. — Quest’arte di traspor- 
tarci in una sfera serena il-Mabellini la pos- 


siede in alto grado e la sua messa funebre 
ne rende testimonianza. 


Dell’ esecuzione altro non si può' dire se 
non chè fu ciò che si poteva desiderar di 


NOTIZIE ESTERE 


Una corrispondenza da Pest, în data del 
12 febbraio, pubblicata dall’ Indépendance 
Belze fa cento d’un'articolo del giornale uf 
ficiale, La Gazzetta di Vienna, che può venir 
riassunto come seguo: « Speriamo che il pro- 
getto d’ indirizzo non séra un ultimatum @ 
che sarà ancor possibile di trattare conÌ Un 
gheria. Se altrimenti fosse; la situazione non 
avrebbe fatto un passo dal 1861 in qua e 
non vi sarebbe alcuna probabilità d’ accordo. » 
La stesst corrispondenza s0ggiunge che il 
giornale ufficioso, la Gazzetta ‘costituzionale 
Austriaca, ripete le stessa coso. Cionondi- 
meno, i giornali ungheresi persistono nel- 
l’affermare che il governo austriaco farà 
grandi concessioni nel senso indicato nel- 
l'indirizzo. ; 

Il Fremdenblatt del 15 assicura che le voci 
di cambiamenti ministeriali in Austria sono 
prive di fondamento. 

Scrivono da Atene, 10 febbraio, all’Osser- 
vatore Triestino: © LEE 

« Sabato scorso; verso le 3 pom., mentre 
la Camera teneva la solita seduta, il mini- 
stro delle finanze, presentatosi, lesse un de- 
creto reale, il quale. proclamava la fine della 
sessione straordinaria ; i deputati non vole- 
vano credere ai loro orecchi; tanto inaspet- 
tato giunse tale decreto. Dicono che il re 
siasi deciso a farî questo passo, dopo aver 
veduto che i deputati, convocati in sessione 
straordinaria per discutere l'affare del pro- 
sciugamento del lago Copaide @ la questione 
pendente delle miniere di Laurion, non di- 
scutevano se non Questioni personali, mossi 
del solito spirito di partito. Questo passo è- 
nergico del giovine re produsse generalmente 
una buonissima impressione, perchè già da 
molto tempo l'opinione pubblica si mostrava 
molto avversa alla Camera. Il Ministero, cre- 
dendosi offeso, diede le sue demissioni, e 
S. M. invitò il già presidente signor Rufos 
a formare un nuovo Ministero, il che riuscì 
dopo non pochi stenti. 

« Le persone chie formano il nuovo Mi- 
nistero non appartengono alla Camera, e per- 
ciò si spera ch’esso-potrà governare il paese 
meglio di qualunque. altro Gabinetto, tanto 
più che la Camera non sarà convocata se non 
verso la metà del venturo novembra..Il Mi- 
nistero è composto. come, segue : Rufos, pre- 
sidenza, culto, e provvisoriamente :anche, giu- 
stizia; Giannupolo, finanze; B.. Petimezas, 
guerra ; Sachini, già comandante di fregala, 
marina; Provileggio, interno, e S. Valaoriti, 
esterni. Ai nuovi ministri non si. può negare 
nò capacità, nè. attività,., ma la. persona del 
presidente non guarentisce troppo la durata 
del nuovo Governo. 

« Il divisato viaggio di S. M.all’estero non 
avrà luogo; il. re. dopo. Pasqua si recherà 
soltanto per alcune settimane, a, Corfù. » 


pri 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 


Parisi, 15 febbraio. — Segnalo s oggi. al 
vostra attenzione un entrefilets del Constitu- 
tionnel sulla questione. romana. Questo gior- 
nale. godendo fama di rappresentare le opi- 
nioni del governo, voi troverete, nel. piccolo 
articolo da me accennatovi, la conferma di 
ciò che vi ho da gran tempo annunziato, 
vale a dire che il gabinetto delle Tuileries 
ha sempre esortata l’Italia a proseguire le 
trattative finanziarie col. Papa, dicendo che 
non si sa ciò che potrà avvenire e.che forse 
verrà un momento in cui il Vaticano, senza 
volerlo, avrà implicitamente riconosciuta \°[- 
talia senza potersi disdire. Il signor. Limay- 
rac, nell'articolo di cui si tratta, vuol già 
trarre questa conseguenza dal fatto solo che 
i due governi sono entrati in, trattative, o 
almeno. il Constitutionnel fa di questa tesi un 
pretesto di polemica, sostenendo che certa- 
mente non è questo un riconoscimento for= 
male, ufficiale, ma che dal momento in cui 
il signor Vegezzi è stato ricevuto a Roma 
come ambasciatore del re d’Italia il papa ha 
riconosciuto quest’ultimo 6 chie Vittorio Ema- 


nuele;. dal canto suo, ha riconosciuta la s0- 
ità pontificia. 

"E eafiolici, prosegue il signor Limayrac, 
fisnno forse diritto di lagnarsi di ciò? E se. 
i principî, per entrare in trattative, sì ‘coft- 
tentano ‘edi questo riconoscimento. imiplicito, 
chi avrà il diritto di mostrarsi più, esigente 
di loro rispetto val papato ?» ui 

Esiste, senza dubbio, qualche cosa di vero 
in questa tesi, ma tuttavia vi confesse! ò che 
il Constitutionnel mi pare, affrettarsi. tronpo 
a cogliere un frutto che non è ancor IO, 
e che questo frutto potrebbe nuocere a 3 ; 
disegni ponendo in guardia il Papa, il que A 
diffiderà di colore che vorrebbero strascinarl 
per una via a capo della quale sta il rieono- 
scimento del regno d’Italia. 

Il tontrammiraglio Didelot è giunto al Mos- 
sico dove. ha' veduto l’imperatore Massimi- 
lianò esi è messò a sua disposizione. LO con- 
trammiraglio suddetto comanda la divisione 
navale francese. delle. coste; occidentali d'A- 
merica e del golfo del. Messico. Egli deve 
recarsi con alcune navi della sua divisione 
alla costa di Tamaulipas per appoggiare colà 
le operazioni del maresciallo Bazaine. 

Il sig. Di Goltz partirà fra breve per Ber- 
lino. 

Si'& parlato alla Borsa di 'fiuovi torbidi in 
Algeria, ma ‘siccome’ nulla conferma queste 
cattive notizie, così'convien credere che sarò 
stata esagerata; una di quelle piccole insur- 
rezioni di qualche, tribù che avvengono 
spesso... Del.resto gl’ indigeni sono così poco 
assimilati che convien sempre aspettare nuovi 
disordini, e voi sapete che i numerosi il- 
cendi di foreste avvenuti l’anno scorso eb- 
bero appunto per cagione il fanatismo degli 
indigeni algerini. ; 

I discorsi pronunziati nell’ultima discussio- 
nei del''’Seniato ‘continuano ad essere viva- 
mente ‘commentati dal pubblico e dalla stam- 
pe. Si crede ‘che. il discorso del signior Di 
Persigny sugli affari interni e. quello del ma- 
resciallo . Forey sul: Messico rappresentino 
fedelmente le intenzioni di Napoleone III. 

Per conseguenza. invece ‘delle. nuove con- 
cessioni liberali delle quali si parlava in prin- 
cipio della sessione, si aspettano ora muovi 
atti di rigore. à 

Il principe Napoleone deve nel'suo viag- 
gio visitare le isole della Grecia. 

Mi si riferisce cho il sig. Emilio Oilivier 
mon ‘ha fatto ritorno ‘al. partito dell’ opposi= 
zione, come taluno»iaveva; detto, ma ;conti- 
nua ad essere in buone relazioni con la Corte, 
Sì dice che abbia data lettura all’imperatrice 
d’un discorso che deve pronunciare al Corpo 
legislativo! 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Presidenza del presidente Mari 


TORNATA DEL 19 FEBBRAIO. 


La seduta è aperta al tocco e 40 minuti 
colle corisueta operazioni preliminari. 

Il Presidente aniunzia che la commis- 
‘sione per la revisione del regolamento della 
Camera è ‘composta dei seguenti deputati a 
quest'ilopo proposti dall'ufficio di presidenza: 
Boncompagni, Broglio, Cordova, Crispi, De- 


Pepoli domanda che, in surrogazione del- 
l'on. Borgatti chiamato al segretariato gene- 
rale del Ministero di grazia e g'ustizia, si 
proceda alla nomina di un altro membro a 
complemento ‘della commissione sui bilanci. 

Si dà lettura di un ordine del giorno del- 
l'on. Musolino, inteso a mutare radicalmente 
‘il sistema contributivo, sostituendovi il sistema 
dell'imposta unica e proporzionale. 

Lanza ricordando la sua proposta di ieri 
insiste sulla necessità che gli' uffici, dopo e- 
saurito l'esame del’ progetto di legge sulla 
soppressione delle corporazioni religiése è 
sull'ordinamento dell’asse ecclesiastico, e' del- 
Valtro ‘sulla creazione della ‘Banca d'italia, si 


meglio o di msno male, se si bada allo scarso 
numero di prove ed alla mancanza di altri 
elementi necessari alla buona' interpretazione 
di un componimento musicale. Il Mabellivi 
dirigeva egli stesso, e tutti, incominciando dal 
Palmieri e dal Féderighi che cantarono gli 
a solò, lo secondarono con molto zelo. 

Per le solenni esequie ‘al principe Oddone 
venne eseguita ‘una messa funebre del mae- 
stro cav. L. F. Casamorata, présidente del 
R. Istituto di musica fiorentino. Io mi raile- 
gro che le più alte cariche musicali siano qui 


conférite non ad uomini ignoranti affatto di | 


musica, come avvieno in altre città d’Italia, 
ma ad arlisti nel' più ampio significato della 
parola. La presitenza dei conservatorii di mu- 
sica è, a Milano ed'a Nspoli, privilegio di 
persone chie mnaî otterinéro un Benigno sguardò 
delle muse, precisamierito come avviene della 
direzioni dei teatri governativi: A Firenze il 
Casamorata entra nella schiera ‘dei maestri 
più valenti, e Questa sua messa va lodata al- 
ch’essù per fedeltà allo stile religioso, ed'inol- 
tre per una semplicità non triviale, ‘che n'è 
il carattere principale. Tutto è semplicé; tutto | 
chiaro, tutto condotto logicamente nel lavoro 
del Gassmorata, è l’arte che tutto fa malta si 
vede. | 
E Parte non manca davyero;-non manca 
nelle imitazioni, nei numerosi pezzi di stila 
fugato, nella giudiziosa' disposizione delle voci, 
nell’opportuno ‘intervento’ dell'orchestra. Ma 


tutto ‘procede spontaneo, senza sforzo e senza 


pretis,, Minghetti, Rattazzi, Restelli e Tecchio.. 


occupino esclusivamente de ci 
piano finanziario proposto del Miaistero. 

Polsinelli propone invece che una com- 
missione unica imprenda l'esame concreto 
& RR al pro fatto complessivo del minì- 
stro delle finanze... Liu, 

tanza accolta la proposta Polsinalli. 

. Cadolini crede la proposta troppo impor- 
tante perchè sia votata così su due piedi. 
Bisogna almeno  discuterla. Queste proposte 
incidentali hanno troppo, evidentemente lo 
scopo di intralciare il corso della dirupi 
fa quale ha preso un andamento forse ni 

‘a tutti gradito: n 

L’oratore ‘conchiude proponendo che la 
pun delt’on. Polsinelli sià mandata agli 
uffici. 

La Porta sostiene che, sanon nell'inten- 
dimento dell'on. Polsinelli, certo ne’ suei ri- 
sultati, Ja proposta del medesimo on. Pelsi- 
nelli tende a troncare la discussione in corso. 
È ingiusto. il venire a dire indirettamente cha 
non si può discutefe un piano finanziario, 
prima di ascoltare gli oratori che si sono i- 
scritti per parlare sul medesimo. Dopo Je di- 
chisrazioni del mimistero poi, fatte îeri, que- 
ste proposte ‘imicidentali sono superflue più 
che mai. 

Romano @./opina che convenga conti. 
nuare nella discussione in. corso, in 1setva 
di supplire alla medesima, inquanto. ne ap- 
parisca il bisogno ,, cogli studi degli ufficii e 
di una apposita Commissione. 

‘’olsinelli protesta ‘che la ‘sta’ preposta 
nulla ‘ha a che farecolla discussionein corso. 

Torrigiani prende per conto proprio la 
proposta \deli’on., Lanza. k 

Depretis dice che non conviene pronun- 
ciare un giudizio troppo leggermente sulle 
intenzioni di chi fa una proposta invece che 
preoccuparsi della essenza della medesima. 
Egli crede che ‘tutte le questioni relative alle 
finanze sieno ‘esaminate d’urgenza. Questa 
non è tn'insidia,. ma un bisogno, è ‘on to- 
glie. punto che si. proceda. nella discussione 
ia corso. asi f 
-. Non vi è dubbio poiche la discussione. ia- 
cominciata deve finire, e, finire con una pra- 
tica conchiusione, 0° 

Dopo ciò egli appoggia la proposta del- 
l'on Lanza ‘ed'anche quella: dell'on. Polsi- 
nelli. f 

Tianza. dichiara .che, la sua. proposta fu © 
motivata in termini chiari @ precisi, e. che 
non doveva sorprendere alcuno per la sua 
natura, e tahto netto perchè è la terza volta 
ch’egli l’avanza. 

Che; se poi ha appoggiato la proposta del- 
Von. Polsittelli, si.è perchè, provenendo dalla 
sinistra, «ha; creduto. che. sarebbe più facil- 
mente, accettata anche. dall’opposizione. 

Che se finalmente la, proposta Polsinelli 
Venisse respinta, egli otterrebbe la propria. 

‘Chiaves'(ministro dell'interno) accetta così 
la proposta dell'on. Lanza come quella del- 
l'on. Polsinelli. 

Lazzaro non crede che alcuno vorrà op=> 
porsi alla proposta. dell'on. Lanza. 

Guerzoni crede che in questa discussione 
si comprenda anche la esistenza del' presente 
Ministero. Ora, se questo dovesse cadere, sa- 
rebbe perfettamente inutile il'tominciàre oggi 
lo ‘studio negli uffici del ‘suo ‘piano finan 
ziario. 

Pertanto sulla proposta dell'on. Polsinelli e 
Lanza propone. l’ ordine. del.giorno, puro e 
semplice. 

Quest ultima essendo la più larga prope- 
sta si deve mettere ai voti per la prime. 

©amerini propone un emendamento alla 
proposta Polsinelli, consistente in ciò che fa 
Commissione: sia di 18 membri mominati 
due per ciascun degli uffici. 

La, Camera. respinge l’ordine del giorno 
puro e semplice proposto. dall’ on. Gnerzoni 
sulla proposta dell’on. Polsinelli e Lanza. 

Ora tocca alla proposta Polsinelli ad essere 
posta ai voti. 

Essa consiste in ciò che la Camera nomini 
direttamente ‘una Commissione per ‘esami 
mare, nel suo com;lesso, il ‘sistema finanzia: 
rio dell'on. Scialoia; 


rr orto ir 


fatica, e qua e là spuntano melodie elegan- 
Ntissime; ‘come’ quella» alle ‘parole Secordare 
Tesu' pie, pet tacere di molte altre. E nonvi 
"è ‘penuria di concetti nuovi ed' arditi) come 
| la\proposta ‘del'Dies‘irae con quel*suoorigi- 
nalissimo  rispondersi ‘ed ‘altermarsi -di ‘ottoni 
è di timpani. 

Neppure a’ propòsito di questa messa en- 
trerò in particolari troppo -mînuti, ‘ma pre- 
ferisco ‘dare un giudizio complessivo: Essa 
ci palesa nel suo autore, non solamente ‘nn 
| Uompositoredi'vaglia;, ma uno di quegli in- 

Begni ‘che ‘non seguono le vie battute; È mu 
‘sica che‘ha uno:stampo: suo ‘proprio, um ca- 
Trattare: particolare» e: va” diritta allo scopo 
senza esitate. Viè cuore, vi è sentimento 
giusto, vi'è padronanza dei’ mezzi. ‘dell’arte 


ispirazione; senza la‘ quale mon’ si vescedal 

gregge degli imitatori. Ì 
Perthènhon dovrei ‘altamente ‘dichiarare 

he la messa del ‘Casamorata: mi piacque? 


| Perchè -nonduvrei ‘rendere giustizia ad un 


lavoro chevmi ‘par ‘pregevole? Il mio giudi- 
zio è sempre stato liberissimo ‘sull’Istituto e 


| Sugli ratti ‘del: suo ‘presidento e'talevsaràvane 


che în ‘avvenire, ma appunto. per ciò sento 
il dovere di manifestare ‘senza ‘reticenze la 
mia opinione favorevole: ad'un lavoro musi* 
cale del presidente stesso e augurare. all'arte 
Che il Casamorata ‘scenda più spesso ia quel- 
l'arena” nella quale il suo! vivate ingegno, lo. 


tanto‘ più commendevole ‘in’ quanito*che-il | 
maestro non ne'fa sfoggio; \evvi'è sovratutiò | 


Chiama. 


L’ esecuzione fu abbastanza soddisfacente, 
sempre tenuto conto del numero delle prove 
| @ dei mezzi che (sî avevano. Si. distinsero 

principalmente il ‘Bigoardi, il Federighi, il 
Giannini e il Meini. 

Anche oggi ho sul tavolo parecchie pub- 
blicazioni musicali. A costo che qualcuno af« 
| fibbii alla presente mia rassegna il-titolo della 
) farsa Funerali e donze, annuazierò un Album 
| da ballo venuto alla Tuca presso l’ editore L. 
| Berletti di Firenze. N'è autore il signor S. 

A. Margaria, e contiene un valzer, due polke, 
due mazatke'è una quadriglia Dai prece- 
denti lavori del Margaria si osserva non lieve 
progresso. Il valzéer è veraménte grazioso, 
| la polka Q'en.direz vous?.è molto originale 

ed anche le mazurke vanno citate per ispi- 
Rlistezza ed eleganza. Di altre composizioni 
Musicali esovratutto di una Valse melarico- 
lique del: giovine.e distinto violiaista Papini 
parlero. fra..breye,, 

Ho riseryata alla fine dell’Appendice una 
buona notizia. Il. mio amico Bazzini, che.ha 
già ottenuto.il premio in, vari concorsi. musi» 
| cali e che.si. è. posto, in, prima. linea fra 3 

compositori italiani, ha testè vinto un altro 
premio, a Milano al concorso. d’un quintetto 
istrumentale, Ecco un artista che sta sempre 
sulla breccia, 6 vola di vittoria in-vittoria ! 


F. D'ARCAIS 


Cadolini vuole che la proposta -Polsinelli | 
sia inviatà gli uffici. agleni 

La Camera respinge fa proposta Cadolini, 
ed approva la proposta Polsinelli. dopo re- 
spinto l’emendamento Camerini. 

Lanza propone che i membri sieno nomi- 
cati dalla Camera. I Midi 

Camerinì riproduce la-sua. proposta circa 
il modo da nominare detta commissione. 

Presidente osserva che la proposta Came- 
rini fa rigettata, 

Sineo propone che la nomina venga de- 
mandata agli uffizi. | 

sroguinetti propone la nomina a scruti-. 
nio segroto: È 

Presidente anninnzia cho ditre tre propo: 
ste forono inviate al banco della presidenza, 
una delle quali dovuta all'onorevole Cancel. 
liere; la lettura della quale eccita l'ilarità della 
Camera. La seconda dovuta all'onorevole Oli- 
vieri, e la terza ali’ oforevole-Gamerini,! _} 

Le proposte sorgono da tutti.i lati. della 
Camera con molta confusione. 

Do Wincenzi propone una. commissione 
molto numerosa da ‘nominarsi. dalla, presi- 
denza. 

Presidente osserva che la Camera ha già 
deliberato.che questa, nomina, venga falla da 
essa medesima. 

Asproni sostiene che più ragionevolmente 
la nomina dovrebbe esser fatta dagli ‘uffizi. 

Woci impazienti: ai-voti. 

La Camera approva la chiusura della di- 
scussione. 

Presidente dà lettura di una nuova pro- 
posta per cui la nomina della commissione 


si farebbe a scrulinio segreto a maggioranza | 


assoluta. ° 

Ta Camera “approva a gramdissima mag= 
gioranza tale proposta. 

Si passa all'ordine del giorno, la prima 
parte del quale reca la continuazione della 
verificazione dei poteri. 

Ma, non presentandosi alcun oratore, si 
passa senz'altro all'altra parte dell'ordine del 
giorno-che reca il seguito della discussione 
sul'progetto di legge per l'esercizio provvi- 
sorio del bilancio. 

La parola spetta all’on. Bixio per. finire il 
discorso ieri cominciato. 

Bixio in risposta a San Donato dice che 
a Genova il meeting era presieduto da due 
deputati e.che traltavasi d’una petizione al 
Parlamento, e «che egli non-vi prese parte 
‘che come spettatore e senza parte diretta, @ 
prega l’oa. presidente a farié testimonianza. 

Egli dichiara di appartenere: al partito 
della libertà la più illimitata che accetta ad 
onta de’suoi inconvenienti. 

Del resto egli crede di avere qualificati 
moderatamente i mitingai- di Napoli-chia- 
mandoli un manicomio. Quel meeting, se- 
condo”te sue informazioni; ‘ha preso ‘le ‘più 
deplorabili deliberazioni, come sarebbe quella 
di invitare le altre cità italiane ad organiz- 
zare consimili assemblee per rifiutare le im- 
poste. 

Questi sono fatti a cui conviene opporre | 
fatti e non declamazioni, come. fece .il signor 
Friscia, che conosce-sin dal'tempo, che egli 
partiva per la Sicilia, mentre l'on. Frincia 
rimaneva a, Genova (mormorio). ; 

Ciò detto quanto all'incidente del meeting 
di Napoli, l'oratore entra a discorrere più 
specialmente della materia che è all’ ordine 
del giorno. H 

L’ oratore passa in rassegna, nna lunga 
serie ‘di dati che il «ministero dolla guerra 
€ quello della marina doveano presentare e 
non hanno presentato, benchè ne avessero * 
‘assunto impegno, e per alcuni anche in se- 
guito ad ordini del giérno da esso. oratore 
proposti ed approvati dalla Camera. 

Egli deplora che in fatto di statistiche, che 
sono la base ‘di ogni studio economico; in 
Italia vi sia tanta povertà di’ pubblicazioni 
salvo alcuni splendidi saggi dovuti ai varii 
‘ministeri, ma senza un sconcetto generale, 
senza addentellato.e senza logica successione. 

L’oratora parla a lungo dei minerali ine- 
splorati, delle industrie trascurate, dei miglio» 
ramenti economici disconosciuti in Italia. 

La Camera è un po’ più scarsa. del solito 
di deputati , e comincia.ad ascoltare sbada- 
tamente il lungo discorso dell’ oratore, il 
quale passa rapidamente da un argomento 
all’altro toccando delle cose' più svariate. 

Così ‘a proposito delle imposte dice che! | 
conviene che tutti paghino, ch'egli lo dirà 
sempre anche a costo dì rendersi impopolare. 
Presentemente quelli che realmente pagano” 
sono vi ‘soli impiegati. ì 

Egli cita 1’ esempio di Gefiova dova i soli 
negozianti che non abbiano celato le loro 
rendite sono i negozianti stranieri, mentre 
‘gr indigeni: hanno: denunciato:.il. meno che: 
potevauo. 


L’oratore stigmalizza tutte quelle persona.{. 


agiate che non si vergognano di approfittare 
del contrabbando e dichiara che la loro azione 
è un farto bello e buono, e che fa onta l’eri- 
gore palazzi toi fruui dèl'contrabbando tone 


edifizio. È parita 
È vergogna anche il'fumare digari dicon 
trabbando, con «danno ingente. dal. pubblicor 
orario.‘ Egti “non vitol ‘convertire «> contrat 
bandieri volgari; ma vorrebbe che le per- 
sone che sentono la propria dignità e l'onore 
della, nazione, non” coneorressero ad. alimen- 
stare questa pinga. Ne'havvi-Scusa nella iualità| 
dei nostri tabacchi, perchè quelli esteri non 
sono migliori. ; 
Perché non applicare ai conirabbandiri 
la pena del furto, tagliando loro, per esem- 


ami cos 


Passando a discorrere dell'esercito dico che 


é il migliore ordinamento di esso è quello che 


non si tocca mai, e perciò respiago per 
quanto possano essere buone la riforme di 
cui parlò nel stio discorso \'on. Corte. Egli 
crede poi che quanto a forza. effettive or- 
gavizzate, îoi ne abbiamo meno di quello 
che comunemente si crede. Del resto’ egli 
conosce dati, che non si permette di pub- 
blicare non éssendò stati ancora. pubblicati 
dal Governò. 

Ma però non facerà ‘che la totalità del no- 


| stro esercito costa relativamente meno di 


qualunque altro esercito d’ Europa. 

Giò ‘deve tranquillare sul preteso. spreco 
di danaro che si fa nello esercito. D'altronde 
Pesèrcitu essendo una necessità, non si può, 
fon si deve ridurlo, a meno che non si creda 
poter farne senza nelle nostre condizioni po- 
litiche ‘esterne, e di sicurezza pubblica in- 
terna. 

L'oratore: conchiude colla seguente propo- 
sta di aggiunta èl progstto di legge în-di- 
scussione : 

« Il governo del Re presenterò, entro il 
prossimo saprile. 4866, alla sanzione legislati- 
Ya, con apposito progetto di legge, un piano 
organico. dell’ esercito, il. quale, partendo dal 


tutte le economia conciliabili colle forze del- 

l’esercito e la diguità della naziene. » 
Friscia (per un fatto personale) nega di 

essere stato a Genova, ma bensi a Parigi al 


|-tempo- della. spedizione.-dei mille. Egli era 


in Francia in servizio della causa nazionale: 
e non avrebbe mancato, se anche non uomo 
d’armi, di prender perte a quella gloriosa 
spedizione. 

Quanto al meeting di Napoli è esatto quanto 
dissi ieri, ed inesatto quanto contrappose l’on. 
Bixio: 

li meeting di Napoli fu convocato per trat- 
tare del sistema delle tasse. Questo è un di- 
ritto. che l'on. Bixio non vorrà negare al po- 
polo. L’assemblea di Napoli fu presieduta dal 
generale Avezzana, del patriotismo e dell’e- 
‘nestà ;del quale nessuno oserà dubitare. Così 
si dica delle persone che circondavano l’on. 
Avezzana. Le conchiusioni di quell’assemblea 
farono pubblicate da tutti i giornali. 

Egli negarecisamente che siasi mai trattato 
di rifiutare le tasse, lo che del resto può di- 
ventare diritto dei cittadini in certi casi. 
Falso del pari si è che da quell’assemhblea 
siasi fatto. invito. ad altre città per adunare 
assemblee consimili. 

“Asproni (per fatto personale) deplora le 
parole dell’on. Bixio perchè faranno cattiva 
impressione a Napoli, che aspetta parole di 
concordia e non di provocazione. 

Ricciardi (per un fatto personale) di- 
chiara che. non: gliene importa se anche i 
giornali gli attribuiscono parole che.egli non 
ha dette. Egli ‘considera la voce dei--giornali 
molesta "ma «nulla ‘più, come il ronzio degli 
insetti (ilarità generale è sonora specialmente 
nella tribuna dei giornalisti). 

Del resto non è esatto ch'egli abbia detto 


|-di. congedare 130 mila uomini, od almeno 


ciò si collegava colla proposta di armare 
tutta la nazione alla prussiana. 

Corte rinuncia alla parola, che aveva chie- 
sto per un fatto personale, riservandosi di 
replicare quando gli avrà risposto il ministro 
della guerra. 

La patola spetterebbe all'on. Bixio per un 


‘fallo personale, ma egli se no va per non 


protrarre questo incidente. 

Vista Tora tarda, il seguito della discus- 
sione è rimesso a domani, 

La seduta è levata alle oré 5 3jl. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 
tiene: 

4, Un'R. decreto del 23 dicembre 1865 con 
il quale è fatta facoltà al Ministero. della 
guerra di occupare temporariamente per uso 
militare il monzstero delle Cappuccine di 
Guastalla, provvedendo a termine di legge 
‘a ciò che riguarda il cu'to, la conservazione 
delle opere d’arte e l’ alloggio delle mona- 
che ivi esistenti. 

2. Un R. decreto del 28 gennaio ‘con il 
quale il ministro dell’ interno ha facoltà di 
occupare temporariamentò per uso ciyile le 
stanze terrene del quarto corridoio del con- 
vento dei PP: (Riformati in S. Margherita 
Belice. n 

3. Un 'R. decreto del 4° febbraio, con il 
quale è (approvata e resa esecutoria la deli- 
berazions 8 novembre 1865 del Consiglio 


‘generale. dell’ Associazione agraria italiana 
Istsbilita nella capitale del Regno; colla quale 


venne: adottato: un nuovo” statuto organico 
dell’associazione medesima. 


L'articolo. 14. dello statuto-anzidetto-è 1m0-- 


dificato in questi termini: 
« I rappresentanti durano in carica due 
« anni; si rinnovano in ogni anno per una 


L il a dè metà ; fel primo annò si procede al sor- 
‘a voce popolare ‘dica a Genova di un Disronin d 


‘è feggio dellà ‘metà cho deve esserò surro- 
« gala. ? J > 

“La durata dell’Associazione agraria italiana 
sarà Girangi novantanove. Pista PES 

4. Un R. decreto del 28 gennaio, con il 
qualo a Camera di commercio e di arti di 
Lodi è autorizzata ad imporre ua’annua fassa 
sugli esercenti. commerci ed industrie; nel 
territorio dipendente dalla medesima. 

5. Un R. decreto dell 8 febbraio, con il 
quale il Monta di soccorso esistente nel co- 
mune di Lula (Sassari) è soppresso, ed i suoi 


utilità a termini della precitata deliberazione 
del Consiglioncomtunale..;  seiliediio) 


riordinamento 18 dicembre 1864, permetta | 


6. Un decreto del ministro delle finanze 
in data del 6 febbraio, con il quale è pro- 
rogato al 4° aprile 1866 il termine stabilito 
dal ministeriale decreto 22 dicembre 1865; 
n° 2695, per l’attivazione del nuovo ordina- 
mento del servizio delle privative, 

7. Nomine e disposizioni relative all’uffi- 
cialità dell'esercito e ad impiegati dipendenti 
dal ministero della guerra. 

La stessa Gazzetta Ufficiale jdel 49 cor- 
rente contiene: 

4. Un regio decreto del 28 gennaio con il 
quale è autorizzata la vendita della strada 
nazionale abbandonata presso Cogoleto, in 
adiacenza al nuovo ponte sul torrente Are- 
stra, a favore di Delfino Bernardo e di Giu- 
sto Nicoli, nella sua qualità di tatore dei 
minori Cavallero fu Angelo, pel prezzo di 
L. 274 95 (duecento settantaquatiro , cente- 
simi movantacinque), ed alle condizioni ri- 
sultanti dalla perizia eseguita dall'ingegnere 
del Genio civile del circondario di Savona, 
in data 18 novembre 1865 , la quale, vidi- 
mata dal ministro delle finanze, sarà inserta 
per originale nel contratto da stipularsi. 

2 Disposizioni nel personale della carriera 
superiore amministrativa, nel personale del 
Ministero dell'interno e del Consiglio di Sta- 
to, ed. in quello dell’amministrazione  pro- 
vinciale. 

3. Una serie di nominé e disposizioni nel 
personale dei pubblici insegnauli, fra le quali 
notiamo la seguente: ca 

Bianchi comm. Nicomede, grand’ ufficiale 
dell'ordine mauriziano, segretario generale 
del. Ministero di pubblica -istruzione,.accettate 
le dimissioni date da;tale, ufficio e richiamato 
alla sua anteriore carica di preside del regio 
liceo Cavour di Torino coll’incarico della di- 
rezione del Ginnasio ; 

Gandolfi cav. Luigi, ispettore nella pinaco- 
teca di Torino, nominato direttore della me- 
desima; e 

4. Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. È 


CRONACA DI FIRENZE 


S. M. il Re, accompagnato da vari gene- 
rali e da altre persone del suo seguito, do- 
meniìca mattina ritornava a Firenze, e la 
sera; alle ore 11, partiva con treno speciale 
per la tenuta di S. Rossore. 

S. A. R. il principa Amedeo, duca d'Aosta, 
è giunto nella nostra città reduce da Napoli, 
e credesi debba assumere il'comando di una 
brigata di granatieri, ora di' guarnigione a 
Firenze. 

Reduck da Venezia arrivava ieri S. A. I. 
le. granduchessa Maria, principessa di Leuch- 
tenberg: 

I borsaiuoli penetrano dovunque, e fanno 
i loro tiri con una rara disinvoltura. 

L’ altra sera, mentre una signora visitava 
il Bazar Europso in via Por Santa Maria, 
uno.di.codesti.industriantile.rubava..l' oro- 
logio e la catena d’oro. 

Un incendio che si attribuisce alla malva- 
gità sviluppavasi nella notte decorsa in una 
fabbrica in costrazione fuori di porta alla 
Croce, e nonostante il pronto ‘accorrere dei 
pompieri e degli ufiiciali e guardie di pub- 
blica sicurezza, cagionava un danno di oltre 
300 lire. 

Il supposto incendiario venne arrestato. 

Domani, mercoledì, 24 febbraio, a mezzo- 
giorno, nell'Istituto di studi superiori, il pro- 
fessore Pasquali Villari farà la sua lezione di 
storia dUlalia. 

Nella giornata del 18 febbraio , il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio, segnò 
la temperatura massima di | 16,30 la mi- 
nima di -| 3,0. ù 

Nella notte del 19 febbraio., la tempera- 
tura minima fu di <; 8,8. 

de pr 25: 
Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 18 febbraio corrente: 

Rossi Orsola, vedova Tirinnanzi, di anni 83, 
possidente — Cerri, Maria , vedova Vannoni, 
id. 80, attendente a casa — Fantacchini Maria , 
vedova Fortini, id. 70, attendente a casa — Fa-+ 
laschi Giovanni, id. 33, stalliere — Martinelli 
Francesco ; id. 70, cuoco — Matassoni Giovan 
Battista, id. 68, facchino — Ricci Eugenio; id. 28, 
cocchiere — Innocenti Francesco Degli Inno. 
centi di Firenze, id. 50, oprante — Carlesi Giu- 
seppe, id. 12. 

Più 4 bambini che non: avevano ancora»? 
anni. 

Gli-atti di. nascita. denunziati. all'ufficio. dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 42, 
vale a dire, 13 femmine ed-8 maschi. 

Matrimonii celebrati nel dì 18 febbraio 1866. 

». Bassani Salomone di Firenze,; «segretario alla 
Compagnia d'assicurazione la Paterna, di anni 26 
e D'Urbino Emilia «di Firenze, ‘attendente alle 
cure domestiche, d'anni 24. 

Migliarini Angiolo di S. Martino in Colle, co- 
mune di ‘Capannori, manuale, di anni 3£ e Leggi 
Liberata di Firenze, attendente alle cure dome- 
stiche, di anni 26. 

Bini Ranieri di Firenze, spazzino comunale , 
di anni 20.e Mercantelli Giovanna di Firenze, 
tessitrice, di ammi 2%. 


Errata-corrige. — Nel numero 46 del no- 
stro giornale pubblicando il nome delle si- 
Patrone i 


corse per errore tipografico di omettere il gli: stabilimenti di credito, il solo credito 
noma delle signore Argentina Trucco ‘ed | mobiliare ‘par trovarsi in qualche imbarazzo 
Annetta Benza, che pure ci erano state date | a cagione dello stato precario delle imprese 


-benoficenza-da-- 


in nota dal nostra corrispondente. 


e dice — 


ROTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


Beneficenza. — Togliamo dal Conte 
Cavour il rendiconto del ballo di beneficenza 
dato in Torino 1'8 corrente. al teatro . Cari- 
gnano da una società.d’ impresarii.costrultori, 
capo-artisti @ industriali di quella città: 


Entrata. «+ L. 6830 30 
Spesa . 0.0 » 302970 
Prodotto netto . L. 3800 60 


che vennero erogato per metà al. Ricovero 
di mendicità e per l’altra. metà agli asili 
d'infanzia. Come si vede, la società che ha 
dato il ballo, può andar veramente superba 
del suo filantropico pensiero. 

Conferma d’ un sindaco. — Ci 
scrivono .da Roccadebaldi Crava (Mondovì): 

« Veniva testè per la.terza volta. confer- 
mato a sindaco del comune di Boccadebaldi- 
Craza (Mondovi), il signor Pietro Dardanelli. 
Il Governo del Re, facendo tale scalta, ol- 
trechè dimostrò i suoi sentimenti verso. il 
paese, ottenne pure i ringraziamenti della 
popolazione, che nell’ accoglienza fatta a 
quella nomina dimostrò quarito avesss cara 
la riconferma al posto del sig. Dardanelli. 

« E mal non s’appose, dappoichè nel 
lungo lasso di tempo, in cui ebbe già a so- 
stenere onorevolmente sì delicato ufficio, il 
signor Dardanelli potè far conoscere quanto 
gli stia a cuore.il benessere de’ suoi amimi- 
nistrati. Ottimo cittadino, di principi liberali 
egli mai non ismenti se stesso, e la rettitu- 
dine ne’ suoi atti tutti d’amministrazione gli 
fece acquistara titoli di benemerenza presso 
gli abitanti di Roccadebaldi-Grava. » 

Società di mutuo soccorso. — Ci 
scrivono da Sarzana, 45 febbraio : 

Il giorno 4 corr. la Società di mutuo soc- 
corso di Sarzana solennizzava il quindicesimo 
anno di sua fondazione con una festa che 
riusci commovente. Vi fu Te Deum con in- 
tervenio delle rappresentanze dei paesi vi- 
cini, distribuzione di pane si poveri, e final- 
mente un banchetto .in teatro di 160 per- 
sone, durante il quale regnò grandissima 
cordialità, e furono pronunziati applauditi di- 
scorsi. Citerò fra glivaltri quelli déi signori 
Bordigoni, presidente della Società, Capitani, 
cassiere, vice sindaco, De Marchi, segretario, 
e dei rappresentanti delle Società di mutuo 
soccorso di Massa, di Carrara,-di Spezia, di 
Lerici e di Castelnuovo. 

La Società invitava pure il suo presidenta 
onorario, gen. Garibaldi, il quale risposa ; 
come segue: i 

« Caprera, 30 gennaio 1866. 
« Cari Amici 

« Sarei con piacere tra voi. Il banchetto 
dell’operaio è come la tavola istituita da Li- 
curgo. 

« Vi si asside la fatica è la gioia vera. Io 
vi assisterò col cuore, facendo augurii alla ri- 
generazione del popolo italiano. 

« Credetemi 

« Vostro sempre 
e G. GARIBALDI. > 


NOTIZIE ULTIME 


(Corrispondenza finanziaria) 


Parisi, 77 febbraio: — Come io vi aveva 
deito nell'ultima mia leitera, vi è stata una 
diminuzione dello sconto ; che è ribassato a 
4 42 in seguito all'aumento: della quantità 
del denaro che è giunto in questa settimana, 
la quale è il segno caratteristico del movi- 
mento finanziario. 

In Iaghilterra la situazione siè anche fatta 
migliore e lo sconto per effetli può farsi a 
7 4x4, mentre Je anticipazioni+sui consolidati 
sono ancora.al:9 0,0. Si aspstta però anche 
per queste ultime una diminuzione ‘dello 
sconto. 

Nei primi: giorni della settimana nulla si 
aveva qui da' scontare, locchè ha' grande- 
mente ‘contribuito-al ribasso di-cui-ho »par- 
Jato. La diffaretiza fra il tasso dello sconto | 
delle due ‘Banche è danque orà del 400,0, | 
la qual cosa parrebbe impossibile ia teoria. 

L'sbbondanza del' danaro, è tanta chs' Ha 
dovuto everci‘are la propria influenza anche 
sugli speculatori della: Borsa. Da ciò. è nato 
il miglioramento dei corsi della rendita che 
è stato aiutato da. alcune: operazioni- del. si- 
gnor Fould. La rendita ba superato il corso 
di 69 ed è naturale cha i capitali si rivol- 
gano alle azioni delle strade ferrate, che 
tanto hanno sofflerto per l’addietro. 

La ripresa @lelle operazioni commarciali e | 


sta evoluzione vantaggiosa. Il commercio in- 
fatti ha preso uno; slancio considerevole: La 
strada ferrata Lione Mediterraneo ha avuto 
nel mneseidi gennaio nn aumento: di entrata 
di 1,418,292 franchi. Quello dell'Est 774,411. 
Qualche Società è perfino in imbarazzo pers 


l'aumento: della rendità hanno» prodotto quasi: 13 


di Salamanca. AlPassemblea generale del mo- 
biliare vi erano circa 100,700 sottoscrizioni 
per muove azioni. L'assemblea risolse la con- 
vocazione di una nuova adunanza generale 
per confermare le deliberazioni prese, per- 
chè l’art. 60 non era molto chiaramente spie- 
gato. Le modificazioni agli statuti sono: già 
conosciute. Le radunanze generali saranno 
convocate in febbraio invece dell’aprile. Vi 
saranno tre-censori per; la: sorveglianza delle 
scritiure. Si spera che il credito mobiliare 
procederà oramai più solidamente ‘e tran- 
quillamente. 

La crisi dei fondi italiani dura ancora. 

Il signor Erlanger, a quanto pare, rinun- 
cierà al. prestito pontificio, ed il governo di 
Roma s'indirizzerà a finanzieri inglesi. 

D'alira parte si parla d’un prestito. russo 
che sarebbs negoziato ad Amsterdam e Pa- 
rigi. 

Il. sigoor Talabot si recò a Vienna per 
trattare, -a quanto dicesi, della separazione 
della reta delle ferrovie italiane da quella 
delle strade tedesche. Allri invece preten- 
dono, e forse a maggior ragione, ch’essu 
andò per negoziare per la costruzione del 
porto. di Trieste. 

Il prestito messicano tiena fermo ad onta 

di tutto quello che si dice intorno al Mes- 
sico. La politica, a quanto pare, non ispa- 
venta la Borsa su questo oggetto. 
A Colonia vi ebbe um riunione di ban- 
chieri per intendersi. sulla strada ferrata di 
Ares (Russia). I rappresentanti di varie case 
di Parigi vi hanno preso parte. 

Le' trattativo per la Spagna ed i capita- 
listi ing!esi, a proposito del debito passivo, 
non ébbero-un risultato; ma havvi un ac- 
cordo sui certificati del coupon spagnuolo. Il 
gabinetto di Madrid fa il suo possibile per 
riconciliare la Borsa inglese, e perciò i fondi 
spagnuoli aumentarono dell’uno per cento, 
ed i riporti abbassarono da 3;8 a.I{l6. 

I fondi turchi si trovano in mal essere. 
Le notizie d'Egitto sono molto contraddit- 
toria. ) 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18. — L'imperatore, rispondendo 
alla deputazione incaricata di presentargli 
l'indirizzo votato dal Senato, disse: « l’indi- 
rizzo è un eloquente commento del mio di- 
scorso. Voi bramate ‘al pari di me, la stabi- 
lità e ad un tempo‘lo sviluppo razionale e 
progressivo delle nostre istituzioni, il miglio- 
ramento delle sorti delle masse,la conserva- 
zione della dignità e dell’onore nazionale. 
Quest’accordo costituisce. una vera forza. Il 
mondo morale come il fisico, ubbidisce a 
leggi generali che non si possono infran- 
gere impunemente. Non è certo smovendo 
ogni giorno le basi di un sedifizio che si rie- 
sce ad sccelerarne l’iacoronamento. Il Go- 
verno nom è stazionario; egli procede:e vuol 
procedere innanzi; ma sovra una solida base, 
capace di sostenere il potere e la libertà. » 

Dublino, 19. — Furono arrestati 120 .in- 
dividui, la maggior parte irlandesi prove- 
vienti dall'America, fra cui tre ufficiali ge- 
nerali, quattro luogotenenti colonnelli, dieci 
msggiori, e quindici ufficiali subalterni. Tutti 
dichiararono di essere cittadini americani. 

Fa pure srrestato: il. colonnello federale 
Byron. 

Il paese è tranquillo: 

Tutti i giornali, ad eccezione di un solo, 
approvano la sospensione dell’Habeas-Gor- 
pus. i 

Nuova-York, 7. —. Tutti i giornali si di- 
mostrano soddisfatti per la dichiarazione del- 
l’imperatore Napoleone che preparasi a riti- 
rare la truppe dal Messico, è la considerano 
come.un. pegno di, paco tra la Francia e l'A- 
merica: 

I buoni emessi dal presidente dei Feniani, 
signor 'Mahoney, trovano molti compratori 
negli Stati Unili. 

Oro 139. Cotone 48. 

Palermo ,) 19 — Oggi! venne apsrfo i 
tronco di ferrovia da Trabia a Termini. Con- 
corso’ straordinarissimo- di gente: Termini è 
in gran festa. 

Londra, 19. — Sit Carlo Wood è stato 
nominato: pari, d’Ioghiltenra, x 

Dublino, 19. = Le truppe .sono sotto. le 
armi; molte truppe con artiglieria. farono 
inviaie nel Sud. A 5 eat | 


Parigi, -19-febbraio. 


chè non ba materiali sufficienti ‘pel’ servizio, 
Si ‘aspetta una maggiore estensione del 
traflico a cagione dell'esposizione universale. 
«Conwien animettera che il rialzo delle azioni 
delle strade ferrate, salvo casi impreveduti, 
si manterrà. 
È pur d’uopo osservare che il mercato a 


tosi la sera del 6 corrente nelle sale del 
Gasino di, Lettura in Porto, Maurizio , .ch,00- 


“con'anti ha migliorato di altrettanto quanto | 


febbraio 
17 19 
Fondi francesi 3 0, 69 12. | 69 12 
o 44200. —— [gs 
Consolidati inglesi. —. 87304 | 87.78 
». fine marzo À ——- |. 
Italiano 8 010 in contanti Gi — | 6080 
». fine mese . 61 02 | 60 90 
Li 6) fine prossimo; — — | 6122 
VALORI DIVERSI 
Az} Credito mob. francese | 675 670 
d » » — italiano: a 10 
|a » » spagnuolo , | 405 103 
| Stradodferr. Vittorio Eman ‘| 152 VA5I 
» » Lombardo-Ven. | 401 397 
Ja tÈ a. Austriache . 1405 401 
».(.x. Romane. 447 1413 
Obbligazioni . . ._- ». 410 138 
» ferrovia di Savona _ _ 


“GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsaLpo, gerente. 


| hanno diminuito gli affari a fine corrente. Fra | 


Ì 
Li 


| ——_____________—_—_—_4»»3 » .—#T ____u 


destinerebbe 
UN INDIVIDUO una ‘bottega 
nel centro di l'venze nonchè il pro-- 
prio personale a. chi volesse dargli 
in deposito oggeiti da smerciare. 
Dirigersi con lettera ferma in posta 
alle iniziali B. G. B. 


CARBONE DI LECGIO 


a L. 9 ogni kil. 400 


‘ (PESO GARANTITO) 
Si vende in via della Chiesa, già Sa- 
turno, n. 47, presso S. Spirito, Firenze. 
————________——Éx=- 


COMPAIRE E COMP. 


in Firenze, via Martelli, N. 7. 


ARTICOLI: DI PROFUMERIA. 
DELLA CASADI PARIGILEGRAND 
Savon Oriza di pasta delicatissima 

e.di un profumo dei più soavi. 
Pàùte émulsine des Sultanes, 

ess. boquet per imbianchire e ad- 

dolcire le mani. 


a prezzi 
nell’Esposizione Catta 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORS 


Oriza (fluid, pomata nutritiva pu 


pate" AI DID 


@Griza Lys, profumo speciale adot- i; i 
tato dal bel mondo Der fazzoletti. Provincia di Lucca Amministrazione dello Stato 


Griza Ineté, unzinne cmolkente per È issi NI lattie.cro- | 
infr dolci È ome efficacissima.nelle mal 
rinfrescare ed adiolcire la pelle e cia 


da poco tempo ritrovata, è stata recentemente an: 


DI MONDRCNTINI |. rice 


CAFLIBIF LITAS 1-1 Pecedenenia 


BIGIOTTERIA, ‘GIOIELLERIA. 


° GASALE 


L'antica Acqua della Regina, conosi 7 pra! 
0 i destini, adi în quello del {egsto feta igor P ILIA D'OGCASION 
dissipare le tracce. di rossore e le niche dello stomaco :e degli intestini, ed in que ee ai chiarissimo signor VENDI T A DI MOB < E — 


E DI OGGETTI D’O. 


tughejdal viso. Prof. Cav. Emilio Bechi, che ha messo in evidenza contenere essa non solo pi 


Crème @riza do Ninon, de.| soli purgativi della celebre Acqua del Tettuccio, ma amcorà quantità determinate 


giovanire la pelle, e della clorosi. Il modo di usare questa e le altre acque di, proprietà della R._ 
Oriza Powder, fior di riso della | Amministrazione, cioè il Tettuccio, il rinfresco © l'ulivo, è indicato dal Prof. 


Lenelos, per imbianchire e ferrin- | di fosfato e dicarbonato di ‘ferro ‘da divenire utilissima nella cura dell'amenortà il cotto le Logge dél Grano in via della Ninna, dietro il Palazzo délla Signoria,, 
—_————————2_—__________  _ _ _' + 


a pressi ri 


È Ae È SURI icata * = P 
Carolina per mantenere la bellezza | Fedeli, medico direttore d>llo R. Terme, in un'analisi recentemente pubblica! T I M OSTA 
del viso e della carnagione. e che può essere richiesta ai depositi di detto acque. LA' DIREZIONE. f AS A DI LIGHENE c0 ) è 


Oriza Flowers, acqua meravigliosa 


Nelle Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Logge, 


di toeletta per llire, Ja pelle e : par E; 

darle un Rit) 3 delitaîo. FIRENZE FRATELLI PELLAS sì Ie, dot Rrana a ari A CORGIaA: ferre spot ri: L, COpOrE sE a 
i is i ci ir: P dl di è) 9, 

Oriza acidulime, aceto di toeletta | Borgognissanti. Editori, Fipografl, Litost af gl de slailio di petto, ‘como tosse ii retmatica che ‘ervosa, raticedini ca: 


aromatico, profumo soave e fresco. 


Mixtion oléogine brillante “Prossima pubblicazione 


de Quinine per pulire la capi- 


ridotti Si spedisce dietro vaglia postale di L. 2 50 a TTariano Cellini, tipo- 
meo, via Cavour, n. 24. grafo della Galileiana, via Faenza, Firenze. SRERERI 


Oltre al grande e svariato assortimento sia civile, che militare e guardie ‘ 
nazionali, commissione di rograe di nuovo modello per la Magi- 
stratura, e tutto a discretissimi prezzi. 


Via Corso, N. 7. 


ZA LUIGI 


SET Rufet'eviole ses ©" | DELLA PRESENTE MEDIOCRITÀ POLITICA || a apre: ramo, store astoRa n mAZIoNAzI. 
VENDITA DI MOBILI D'OGNI QUALITA ein 


e d'oggetti d'ornamento Si trova vendibile dai principali librai d’Italia. 


tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 15 cent. l’oncia e scatole di cent. 80. 


ie ‘| LO FINANZE ED IL CREDITO ILIANO TT SARIONLA _q 
Tammin per far crescere i capelli per fd. . 


ed impedirne Ja caduta. Si spedisce in tulta Italia contro vaglia.o francobolli equivalenti a cent. 80. a È 
Eautoniqueantipelliculaire | 


Firenze, 19 febbraio 1866. Milano, 17 febbraio. 
| È 
Fine torrente Pine prossimo ; para te; $ ago: Uitineo | Gorso VALORI BIVBRSI Ultima | Gersa 
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ION \ gore $ GL 40 —|- — — | e [Rendita italiaza $ |.|igenn.|cont. NI » » f. cm. | 64.05 | 64 25 [Cassa gorerzie cont] — | — — 
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etto liberato . . + nere cre (78 mine » i » 0 C. | 7 | i nn si rai 
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Azioni Strade ferr. Meri | — — 20) —|- — — » Pubblico Kacello » [cont, | = —|-— — smiles =—|FONDI PUBBLI! Contraiti in contanti idazù 
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ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


ORARIO. DEI PIROSCARI 


NB. Questi orari segnano Pora della purienza dalle ssezi) a, a vote Parreoo selle siazioni ssiresni delle ima. 


rei RARE E Re ie RO MO E TIE NANO GENPISIONA, 015 7 TORE — Pir. edi dello Sialo,. 
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CERI e IE rai e e ET MPV, RITNPONIAINIO! chi 
SI AVVER 


TONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal gior i PARTA 
gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria del zionale” po L'OPINIONE, che d'ora innanzi 


prezzo degli annumzi in quarta pagina è di centesimi 30 la li < sani È 
n qi ag pl Inca. Il prezzo delle inserzioni in reclames 
er gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


dopo la firma del Gerente, è 


pos 


a in via Ghibellina, n. 440. 


volte 0 ché richieggono uno Spazio considerevole, 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da ©, Carbone; via Ghib allina, “og I 
i ellina, “num. 110; 


